
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

… Crediamo che queste poche righe siano un buon viatico per i futuri “uomini”            

e “donne” che inizieranno qui la loro vita! …  

                                                            Luisa e Carlo, genitori di Leonardo Rusconi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Città di Martinengo 

Provincia di Bergamo 

Settore Socio culturale 

 

Nido d’infanzia 

Comunale di Martinengo 



 

 

Pensieri e parole … 

 

Sono parole di vicinanza, di fiducia e di cura                      

quelle che si leggono in queste pagine. 

Sono parole che danno forza al nostro nido                           

per continuare a tessere reti di relazioni significative                 

dentro l’ambito dell’infanzia                                                      

e dentro la comunità di Martinengo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Martinengo, marzo 2016 

 

L’asilo nido è stata per noi una scoperta che ha centrato 

appieno le nostre aspettative. L’abbiamo scelto per poter dare 

a nostra figlia la possibilità di convivere con i suoi coetanei, 

confrontarsi con loro, comprendere il significato delle regole, 

e divertirsi nei giusti spazi. Siamo orgogliosi dei risultati 

ottenuti, i suoi sorrisi quando la si affida alle educatrici e i 

suoi felici abbracci quando la si va a prendere sono le prove 

concrete che è una realtà perfettamente a misura di bambino. 

Tutto è organizzato con la finalità del benessere dei bambini, 

facendo il possibile perché sia completamente soddisfatta. Noi 

genitori consegniamo loro i nostri figli, la parte più importante 

della nostra vita e personalmente abbiamo ricevuto le 

attenzioni, i consigli e gli aiuti che ci hanno dato tranquillità e 

fatto migliorare. Nostra figlia ha cominciato a frequentare 

dall’età di 6 mesi e seppur piccola ha capito che stava iniziando 

una nuova esperienza e con la spiccata curiosità che 

differenzia i bambini dalla diffidenza di noi adulti, ha saputo 

cogliere subito il meglio, con accatto educatrici preparate e 

circondata da giusti strumenti. Ringraziamo tutto il personale 

per l’impegno che ogni giorno mette a disposizione e 

consigliamo la frequentazione del nido come esperienza che 

arricchisce al meglio la vita dei nostri piccoli. 

 

Federica e Marco, genitori di Stella 



Martinengo, marzo 2016 

 

“lasciate che i bimbi vivano un sogno ad occhi aperti… per una 

notte o forse qualcuna in più si potrà costruire un mondo più 

luminoso… Queste sono le piccole cose grandi che porteremo 

nel cuore da adulti, per essere un po’ più sorridenti, un po’ più 

felici!” ( S. Littleword) 

Arrivati quasi alla fine di questa meravigliosa avventura siamo 

sicuri che di sogni ad occhi aperti la nostra principessa ne ha 

vissuti davvero tanti… 

Lo capiamo dalla sua instancabile voglia di cercare la porta del 

“Suo Asilo”, dall’instancabile voglia di raccontarci le sue 

avventure, le sue scoperte e la gioia immensa nel vivere la 

quotidianità circondata dai suoi amici e dalle sue educatrici. 

Grazie caro Asilo Nido perché in questi due anni sei stato “un 

ambiente di vita, di gioco, di crescita, di cura” un ambiente in 

cui tutto è pensato ed organizzato per stimolare e sostenere 

la crescita di ogni piccolo bambino. Ci hai accolto e sostenuto 

ma soprattutto accompagnato in questo bellissimo e complicato 

percorso che è la crescita del nostro gioiello più grande. E ora 

che la nostra principessa è diventata una piccola signorina 

siamo pronti a spiccare il volo consapevoli che questo 

meraviglioso percorso resterà per sempre nel nostro cuore. 

Graze mille 

La mamma e il papà di Matilde Agazzi. 



Martinengo, marzo 2016 

 

Desideriamo ringraziare tutto il personale del nido per aver 

accompagnato il nostro bambino in questi splendidi anni, con il 

vostro affetto e la vostra professionalità occupando un posto 

importante nella sua vita e affiancandoci per un bellissimo 

tratto del lungo e imprevedibile cammino che è l’essere 

genitore! 

Affidiamo i nostri bambini a persone che non sono familiari ma 

che di fatto rivestiranno un ruolo fondamentale nella loro 

educazione. 

GRAZIE per l’impegno e l’amore che avete dedicato ai noi e ai 

nostri bambini. 

 

Genitori di Agron Shaqja 

 

 

 

 

 

 

 

 



Martinengo, marzo 2016 

 

Alcuni amici ci hanno consigliato questo nido così, non 

conoscendolo, abbiamo deciso di andare a vederlo. 

Appena entrati mio marito ed io siamo stati colpiti 

dall’ambiente accogliente che ci circondava, dai materiali a 

misura di bambino, dagli ambi spazi luminosi e della cordialità 

delle educatrici. 

A settembre 2015  abbiamo aperto una pagina molto 

importante della nostra vita: l’inizio dell’esperienza al nido 

comunale di Martinengo con nostro figlio Leonardo. 

Professionalità, passione, attenzione al bambino, trasparenza, 

dialogo: sono solo alcune parole che caratterizzano questo 

asilo. 

In questi mesi il nido è stato molto importante per la crescita 

del nostro bambino, un luogo di tante scoperte e infinite 

esperienza. 

Siamo sempre più convinti che abbiamo fatto la scelta migliore 

per nostro figlio. 

 

I genitori di Leonardo, Diego e Claudia. 
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“Il bambino non è un vaso da riempire, ma un fuoco da 

accendere” (F. Rabelais) 

Questa frase celebre racchiude il pensiero che sempre anima 

e motiva l’intendimento formativo ed educativo nel “nostro” 

nido. Ci sentiamo come famiglia di ringraziare tutti gli 

operatori per le esperienze vissute con i miei bambini, perché 

di fuochi, possiamo testimoniare, in questo luogo ne sono stati 

accesi davvero tanti… 

 

I genitori di Tommaso Barchiesi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Martinengo, marzo 2016 

 

Spesso mi si chiede perché mando al nido mio figlio se non 

lavoro. In verità, ho fatto questa scelta con entrambi i figli 

che hanno due anni di differenza. Parlo semplicemente come 

mamma affidandomi unicamente alla mia esperienza personale. 

Credo che mandando mio figlio al nido egli possa avere più 

opportunità di scoprire il mondo divertendosi e facendo tutte 

quelle cose che a casa non gli permetterei mai di fare(ad 

esempio: giocare con la pittura con le dita, fare i travasi con la 

farina…); credo che vedere gli altri bambini fare delle azioni, 

utilizzare un oggetto in un certo modo o in un altro, gli faccia 

venire l’idea di provare a sperimentare, credo che quando lo 

lascio con un sorriso, nelle braccia dell’educatrice il messaggio 

che gli mando è: “poi sentirti al sicuro qui con lei. Io mi fido. 

Fallo anche tu perché sono certa che si prenderà cura di te 

con affetto”. Frequentando il nido, credo di offrire a mio figlio 

una più ampia e ricca opportunità educativa di crescita 

attraverso il gioco e la creatività, attraverso la scoperta 

dell’altro e del mondo. 

 

Mamma di Gregory 
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Quando, in occasione dell’open-day del 2012 mi era stato 

proposto di offrire testimonianza scritta della nostra 

esperienza al nido con Matteo, avevo accettato di buon grado 

e mi ero ampiamente dilungata a descrivere quanto la realtà di 

questa struttura avesse abbondantemente superato ogni più 

rosea aspettativa. Coerentemente con tutto ciò e a 

testimonianza del fatto che quelle parole non fossero lusinghe 

di circostanza, quando nel 2014 è nata Anna, non si è mai 

discusso sul SE ma solo su quando farle cominciare il suo 

“viaggio” al nido. Mi piace molto la metafora del viaggio perchè 

la trovo calzante e ricca di significati. Anzitutto come ogni 

viaggio, anche il nido è una scoperta continua di luoghi, suoni, 

colori, persone, abitudini, esperienze. Inoltre, come ogni 

viaggio arricchisce e apre la mente, così anche il vivere al nido 

fa comprendere ai bambini che al di fuori della loro realtà 

domestica e della loro realtà famigliare esiste un mondo tutto 

da conoscere che li attende. Ed è un mondo bello e 

affascinante per scoprire il finale può valere anche la pena 

salutarli per un po’ mamma e papà. Infine come ogni viaggio 

anche la giornata al nido è  fonte ogni giorno di grandi 

emozioni: partire ed avventurarsi verso l’ignoto dispiace e 

spaventa sempre un po’, specie la mattina quando si è un po’ 

addormentati, poi, quando si raggiunge la meta ci si ambienta, a 

volte non si vorrebbe più tornare a casa. Ma quando si torna, la 

cosa più bella è il ricongiungimento con i propri cari, colgo 



questa occasione per dare ufficialità alla mia profonda 

gratitudine alle educatrici, perché ogni giorno guidano con 

ineguagliabile amore, pazienza e professionalità le scoperte 

dei nostri bambini. E grazie alle ausiliare perché curano con 

dedizione ed impegno gli ambienti di vita e supportano le 

educatrici nelle pratiche quotidiane. Grazie alle nuova cuoca 

perché è riuscita nell’ardua impresa di supportare 

brillantemente la pressante eredità della storica Marì e 

dispensa con passione ricette e consigli a noi tutte. In ultimo, 

ma non per importanza, grazie ai responsabili Roberta e Ilvano, 

perché dietro ad una struttura di eccellenza come questa in 

cui tutti lavorano con impegno e responsabilità non ci possono 

che essere persone competenti,che sono state in grado 

creando un clima di serena convivenza e mutua collaborazione 

di cui beneficiano i nostri piccoli utenti. 

 

Stefania, mamma di Anna L.P. 
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Parlare della nostra esperienza al nido vuol dire raccontare di 

un bellissimo percorso fatto di scoperte, piacevoli sorprese e 

soprattutto do crescita per il mio bimbo ma anche per me 

mamma. 

Ricordo bene che inizialmente ero piena di dubbi e di 

preoccupazioni: quante volte mi sono chiesta se stavo facendo 

la cosa giusta per il mio bambino! Per me era la prima 

esperienza al nido, non conoscevo l’ambiente e nemmeno il 

personale. Ho deciso di provare per dare la possibilità a mio 

figlio di passare qualche ora insieme agli altri bambini… mai 

avrei pensato di scoprire un mondo così ricco!!! 

È iniziata la nostra avventura e pian piano ho scoperto cos’è 

veramente il nido. 

Innanzitutto il nido per i bambini è un’OPPORTUNITÀ  unica e 

irripetibile per esplorare, sperimentare, confrontarsi, 

esprimersi in piena libertà e sicurezza; 

ma il nido è anche  ACCOGLIENZA  e SOSTEGNO per le 

famiglie, per le mamme alle prime armi come me che la mattina 

arrivo con il mio bagaglio di dubbi ed incertezze e ho sempre 

trovato un sorriso gentile, una parola di conforto, un consiglio 

per affrontare le piccole crisi e i cambiamenti del mio bimbo. 

 Il nido è un ambiente CALDO e SERENO, è la GIOIA dei 

bimbi che imparano le prime canzoncine, che mangiano tutti 



insieme, che giocano con i colori e le foglie e piano piano 

scoprono il mondo. 

Il nido è la FIDUCIA nelle infinite possibilità dei nostri figli 

ma anche nella professionalità e nella competenza delle 

educatrici e di tutto il personale; 

e come ho detto all’inizio il nido è CRESCITA. È cresciuto il 

mio bimbo e ha imparato tanto, ma sono cresciuta anche io 

come mamma: ho imparato a guardare mio figlio con occhi 

diversi, ad ascoltarlo e a lasciarmi guidare da lui e a guardare 

il mondo un po’ anche con i suoi occhi. 

Posso solo dire un grandissimo GRAZIE alle educatrici e a 

tutto il personale per tutto quello che in questi due anni hanno 

fatto, per l’affetto che hanno regalato al mo bimbo e a me, per 

l’impegno, la dedizione e la passione che mettono ogni giorno 

nel loro lavoro. 

Tra poco anche il mio secondo bambino inizierà la sua 

avventura al nido, ma questa volta non ho più dubbi… questa è 

la scelta migliore che potessi fare, un bellissimo regalo per il 

mio bambino… e anche per me. 

Simona, mamma di Stefano  P. 
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La scelta di questo nido è stata piuttosto semplice… rinomato 

in tutta la bergamasca e consigliato da persone esterne ma 

che lavorano nel settore, si è confermato sia dalla nostra 

prima visita un luogo confortevole, ben organizzato e 

senz’altro superiore a tante strutture analoghe (vedere per 

credere). L’inserimento non è stato facile, vedere il proprio 

figlio piangere al momento del distacco e sentirlo disperato in 

fase di allontanamento suscita in noi genitori un senso di colpa 

profondo… ma basta poco per sotterrare questo sentimento, 

chi prima chi dopo, si ambientano tutti e la prima cosa che fa 

ora nostra figlia appena si sveglia al mattino (compreso il fine 

settimana!!) è ripetere i nomi dei suoi amichetti con cui 

trascorrere volentieri gran parte della giornata… il nido nel 

nostro caso non è solo una necessità di due genitori lavoratori, 

ma la volontà di dare alla nostra piccola la possibilità di 

trascorrere del tempo con dei suoi coetanei ( con cui 

interagisce ogni giorno di più), di dare libero sfogo alla propria 

personalità e creatività 8senza le eccessive limitazioni che 

troppo spesso imponiamo noi genitori a casa), e al tempo stesso 

di ricevere una buona educazione (che al giorno d’oggi non 

basta mai)… e per la realizzazione di tutto questo vorrei 

ringraziare le splendide educatrici che credono intensamente 

nel lavoro che svolgono, che ci mettono davvero l’anima ogni 

giorno e che con la loro dolcezza e competenza rendono serene 



anche le nostre giornate, consapevoli del fatto che i nostri 

figli sono davvero in buone mani. 

Mamma di Ginevra Beretta 
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Buongiorno a tutti siamo i genitori di Muratori Edoardo che 

attualmente frequenta il nido,ci tenevamo  a portarvi la ns 

testimonianza sia per le persone che danno anima e cuore per i 

ns bimbi sia per chi si deve approcciare a questa nuova 

esperienza. 

Abbiamo iniziato a frequentare il nido a settembre 2015 

quando Edoardo aveva solo 6 mesi, abbiamo seguito il percorso 

d'ambientamento consigliato e ci siamo trovati subito ben 

accolti! 

Sebbene la mamma prima di iniziare questo percorso avesse 

mille preoccupazioni(allattamento, svezzamento da poco 

iniziato, bimbo abituato 24 ore su 24 con la mamma e colicoso 

fino a 5 mesi e mezzo)tutto è andato per il meglio. 

Devo infatti dire che si è rivelato tutto il contrario di quanto 

immaginassi sebbene le problematiche sopra citate:Edoardo ha 

trovato da subito un ambiente direi perfetto per lui, ricco di 

bimbi con cui poter condividere ogni momento e delle persone 

amorevoli molto professionali collaborative e molto attente 

alle esigenze diversità e caratteristiche di ogni bimbo. 

Ci siamo proprio resi conto che il ns bambino adora stare in 

questo contesto in cui sperimenta impara gioca e condivide 

parte della giornata con altri bimbi. 



Tutto ciò lo arricchisce costantemente e per lui è' una 

notevole opportunità che diversamente gli verrebbe negata. 

Insomma vedere il proprio bimbo sereno felice voglioso di 

sperimentare giocare condividere imparare seguito da persone 

amorevoli pazienti professionali disponibilissime inserito in un 

ambiente per lui ed i suoi compagni ideale credo sia una delle 

cose più belle per un genitore.... Ovvio ci saranno magari 

momenti di difficoltà come magari non ce ne saranno ma le 

persone che seguiranno il vs bimbo vi sapranno aiutare e 

consigliare e questa non è una cosa di poco conto!  

Non ci resta dunque che consigliarvelo e... Buona avventura a 

tutti! 

 

Mamma e papà ed Edoardo Muratori 

 

Martinengo, marzo 2016 

E’ bello vedere la felicità di nostra figlia dopo una giornata 

passata in un ambiente che le consente di svilupparsi 

liberamente, ricco di interesse e capace di farle vivere le 

proprie esperienze. 

Maria Montessori asseriva: "Una prova della correttezza della 

procedura educativa è la felicità del bambino”.  

Questo è quello che succede al Nido di Martinengo. 

 

Claudia e Enrico 
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Tornare qui dopo quattro anni è stato per noi quasi come 

ricominciare da capo: nuovi spazi, nuove educatrici, nuove 

esperienze, nuove storie, una nuova cuoca… ma nel cuore la 

consapevolezza della cura e dell’attenzione che, da sempre, 

contraddistinguono questo nido. 

Alcune cose sono cambiate negli anni, e sicuramente altre ne 

cambieranno, ma l’augurio che facciamo a questo servizio, che 

storicamente è in continua evoluzione, è che questi 

cambiamenti siano sempre guidati da un unico pensiero: i nostri 

bambini del Nido Comunale di Martinengo.. 

Con affetto e grande riconoscenza 

Mamma e papà di Marta e Andrea Bonomi 
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L' arcobaleno 

 

Il verde respiro che avvolge i miei passi  

ogni volta che tocco coi piedi quei sassi, 

racconta al mio cuore di giochi sereni,  

di gioia e calore, di animi pieni. 

La voce che sento azzurra cantare  

ogni volta che qui io sto per entrare,  

racconta al mio cuore di bianche risate,  

di belle storielle, di gran chiacchierate. 

Il gusto dorato che assaporo ogni giorno  

aprendo le porte che stan tutt' intorno,  

racconta al mio cuore di pianti e lamenti,  

di "pace carota" e ... tutti contenti! 

L'aroma arancione che abbraccia i miei sensi  

nell'ultimo sguardo furtivo dal vetro, 

 racconta al mio cuore di quante parole,  

carezze, rimproveri, gesti d'amore. 

 

I colori che al nido vedo passare  



davanti ai miei occhi e dentro al mio cuore,  

mi portan lontano, 

né più né meno...  

a toccar con un dito l'arcobaleno. 

Per questo m'inchino a voler ringraziare  

questo bel nido che ci fa ... volare! 

 

 

Giuliana, mamma di Anita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il benessere di crescita, di qualità del quotidiano di 

bambine e bambini dipende dalla relazione che essi hanno 

con ognuna delle persone che di questo ambiente 

relazionale fanno parte e dalla qualità delle relazioni che 

essi intrattengono tra di loro.                                             

Esiste inoltre una relazione tra benessere di crescita di 

bambini e bambine, il loro piacere di crescita e il tipo e la 

qualità delle relazioni che esistono tra tutte le adulte e gli 

adulti che a vario titolo se ne occupano,                                      

che fanno parte del loro ecosistema relazionale. 

Letizia Bianchi, 2001 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Settore Socio culturale 

 

Assessore: Luca Taramelli 

 

Responsabile: Ilvano Fornesi 

 

Coordinatrice: Roberta Forlani 

 

Educatrici: 

Eloriana Monticelli 

Laura Meda 

Monia Fratus 

Tiziana Calzana 

Veronica Vescovi 

 Francesca Piatti 

Alessia Facchetti 

 

Collaboratrici: 

Fiorella Manenti 

Gabriella Vianelli 

Sara Lamera 

Carla Rizzoli 

 

 

 


